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Premessa 
 
L’edizione di quest’anno si è caratterizzata per la prestigiosa presenza della Presidente della Rete delle Donne 
di Eurochambres (EWN) – Sophia Economacos: rete europea nata a Bruxelles nel 2003 che valorizza il 
potenziale lavorativo delle donne e cerca di accrescere l’impegno, la sinergia da parte di tutti gli attori 
economici nei confronti delle pari opportunità, puntando così ad una maggiore partecipazione delle donne al 
processo decisionale sia nelle istituzioni dell’UE che negli Stati membri. 
 
Paesi presenti 

 
Grecia, Croazia, Italia, Albania*, Bosnia-Erzegovina 
 
*Impossibilitato a partecipare il Presidente Dr. Xhavara della Camera di Commercio di Durazzo ha delegato Cristina 
Gorajski a rappresentare l’Albania: paese che si è candidato, in occasione della riunione del Consiglio Direttivo del Forum 
AIC svoltasi ad Ancona il 21 novembre 2008, ad ospitare il IV Congresso dell’Imprenditoria Femminile. 
 

 
Proposte 

 
Dopo il saluto della Presidente Radovanić ogni rappresentante è intervenuto aggiornando il data-base delle 
imprese femminili del rispettivo paese e nel contempo individuando le strategie per far crescere le 
imprenditrici AIC. 
In particolare la discussione del Tavolo ha preso spunto dall’intervento effettuato dalla Presidente Sophia 
Economacos che ha illustrato il progetto Interreg III B/Archimed WBC "Women in Business support growth 
and competitiveness": esperienza interessante, di esempio, per velocizzare lo sviluppo dell’imprenditoria 
femminile nell’area AIC. 
 
� Grecia 
 
Sono 59 le Camere di Commercio della Grecia che hanno aderito al National Chamber Network of Women 
Entrepreneurs (EEDEGE): estensione di Eurochambres Women Network. 
Il National Chamber Network of Women Entrepreneurs, di cui Sophia Economacos è la Presidente, è stata 
fondata nel 2004 dall’Unione centrale delle Camere della Grecia, per rispondere ai bisogni delle donne 
imprenditrici e realizzare gli obiettivi di Lisbona. La sua mission è lo sviluppo dell’imprenditoria femminile, la 
promozione dell’uguaglianza tra i sessi sul lavoro, la creazione di un ambiente di pari opportunità e lo 
sviluppo delle capacità femminili per contribuire alla produttività dell’economia e all’identificazione degli 
ostacoli che impediscono l’accesso delle donne ai livelli decisionali. 
Con il progetto WBC è stata realizzata la mappatura dei servizi disponibili a livello nazionale per il supporto 
dell’imprenditoria femminile. Dallo studio è emerso che in molti sistemi camerali vi è la sensibilità ma 
soprattutto alcuni di essi sono organizzati affinché le singole Camere di Commercio forniscano servizi diretti 
alle neo imprenditrici. 
Secondo quanto riferito dalla Presidente di EWN in Grecia il tasso di disoccupazione femminile è del 72% 
mentre il 22% è il tasso di povertà. L’imprenditoria femminile in questo paese è del 9-10% rispetto al totale 
e 23% è il tasso delle donne che lavorano, molte di esse sono coinvolte nella “para economia” con contratti 
part-time, a tempo determinato e spesso ricoprono mansioni senza una particolare specializzazione. Le 
donne vengono inserite prevalentemente nel turismo, in agricoltura, nella sanità, nella formazione 
(educazione) e nei servizi. 
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In tredici Camere di Commercio pilota della Grecia sono state attivate con il progetto WBC le "Antenne" 
(omologhe ai Comitati Camerali italiani) che assistono con test di valutazione, consulenza specialistica e 
supporto nella redazione del business plan le imprenditrici e le aspiranti tali. Presso le antenne sono stati 
attivati 15 corsi di formazione "tematici" per le donne che decidono di avviare un’impresa (quest’anno verrà 
avviato un corso per il settore "istruzione"); i corsi si sono svolti presso le Camere di Commercio oppure in 
FAD (Formazione a distanza). Ora si sta pensando di implementare un’Antenna in ogni Camera di Commercio 
della Grecia. 
Interessante infine è l’esperienza che si è svolta a Cipro: è stata creata la prima Banca di Credito Cooperativo 
per le Donne fondata da un gruppo di donne imprenditrici a supporto dello sviluppo dell’imprenditoria 
femminile. Va infatti ricordato che a Cipro, accanto ad una legge nazionale a sostegno dell’imprenditoria 
femminile, vengono concessi finanziamenti a fondo perduto fino al 50% ad imprese costituite da almeno il 
75% da donne, oltre ad una formazione specifica sulla gestione d’impresa. 
La donna imprenditrice crea lavoro, cultura imprenditoriale, sviluppo economico, dove si crea lavoro vi è 
progresso; è quanto ribadito dalle rappresentanti della Grecia intervenute al tavolo. È necessario pertanto 
qualificare l’imprenditoria femminile con un “Codice Etico” che possa così valorizzare le attitudini delle donne 
e al tempo stesso favorire in ogni paese l’attività di sensibilizzare attorno al tema delle pari opportunità e la 
diffusione della cultura imprenditoriale tra le donne. 
 
 
� Croazia 
 
Le imprese in Croazia sono circa 100.000 di cui 25.000 sono le imprese femminili (la compagine societaria 
deve essere costituita per il 51% da donne) e operano in tutti i settori economici. Ogni anno molte donne si 
affacciano al mondo dell’imprenditoria: il tasso di crescita è di circa il 39% e mai un’impresa femminile è 
fallita. 
Da anni il Governo Croato sostiene l’imprenditoria femminile con progetti specifici. Nel 1995 è stata costituita 
la prima rete/associazione delle donne imprenditrici. 
La Camera dell’Economia di Spalato, secondo quanto riferito dalla Presidente, ha già adottato un codice 
deontologico della cultura imprenditoriale: 600 sono le imprese che hanno sottoscritto il documento. 
La partecipazione delle donne nei processi decisionali politici ed economici sta compiendo negli ultimi anni 
progressi anche in questo paese.  
 
 
� Italia 

 
Secondo l’Assessore della Provincia di Ancona, con delega alle Pari Opportunità e al Bilancio e alle Politiche 
Comunitarie gli enti, gli amministratori e la politica devono fare la "politica di genere"; è necessario, 
fondamentale dare le stesse risposte per creare una politica di qualità. 
Monica Onori di Retecamere e Cristina Gorajski Presidente del Comitato per la Promozione dell’Imprenditoria 
Femminile della Camera di Commercio di Ancona per l’Italia hanno illustrato brevemente per il paese ospite 
tutte le politiche attive a supporto delle imprese femminili AIC avviate, sostenute e condivise dal Tavolo di 
lavoro in questi anni, ossia: 
o sito web "http://womeninbusiness.forumaic.org" con la messa in rete di 135 imprese AIC di cui: 25 

dell’Albania, 2 della Bosnia ed Erzegovina, 45 della Croazia, 9 del Montenegro, 1 della Slovenia e 53 
dell’Italia; i settori più trainanti sono: l’agricoltura, il manifatturiero, i servizi alle persone; 

o organizzazione di tre Congressi dell’Imprese Femminili AIC: Dubrovnik – Croazia (2006); Portonovo – 
Italia (2007); Pržno -  Monetenegro (2008); 

o elaborazione del database delle imprese femminili; sono pervenute alla segreteria del tavolo le schede con 
i dati/numeri sulla consistenza delle imprese femminili dei seguenti paesi AIC: Grecia (Agrinio, 
Igoumenitsa, Corfù, Patras, Pirgos, Preveza); Albania (Durazzo); Croazia; Bosnia ed Erzegovina (Mostar e 
Sarajevo) e Montenegro (Budva e Podgorica). 
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Ora, dall’esperienza riportata al Tavolo di lavoro, poiché ogni paese AIC ha creato un "gruppo attivo" al tema 
dell’imprenditoria femminile, le rappresentanti dell’Italia, chiedono di concretizzare maggiormente le iniziative 
con progetti comunitari e sensibilizzare le Camere di Commercio e i Comitati verso una maggiore promozione 
sulle iniziative del Forum AIC quali ad esempio l’iscrizione nel database delle imprese femminili AIC e della 
messa in rete di azioni concrete.  
Per una maggiore crescita della cultura imprenditoriale femminile nei paesi AIC e quindi per superare gli 
ostacoli che di fatto spesso impediscono di far emergere le professionalità delle donne, l’Italia suggerisce 
inoltre di avviare un corso di formazione al management del network come momento d’incontro e di 
formazione comune, anche con modalità di auto apprendimento, affinché possa aumentare la 
consapevolezza della cultura imprenditoriale per le partecipanti. 
 
 
� Bosnia ed Erzegovina 

 
Sono molte le attività di sensibilizzazione compiute dalle autorità locali a favore delle donne a seguito degli 
incontri del tavolo: sono stati stanziati fondi specifici per l’imprenditoria femminile. 
La Bosnia ed Erzegovina ha 19 Camere di Commercio di cui tutti i Segretari Generali sono donne. Le imprese 
femminili in questo paese sono circa 49 (dati aggiornati al 31/12/2007) e una nuova relazione, che 
permetterà di aggiornare il database delle imprese femminili AIC, sarà presentata in occasione del 4° 
Congresso delle Imprese Femminili. 
 
 
Conclusioni (azioni concordate) 
 
Dopo una lunga discussione che ha caratterizzato il tavolo, le partecipanti concordano di realizzare le 
seguenti attività: 
 
1) Organizzazione (autunno ’09) in Albania del IV Congresso delle Imprese Femminili AIC. Essendo il 2009 
"Anno Europeo della Creatività e dell’Innovazione" come opportunità per superare la crisi del momento, il 
tavolo di lavoro decide di discutere di tale argomento in autunno al prossimo congresso. (Ipotesi titolo: 
"Creatività ed innovazione in periodo di crisi nelle imprese femminili”); 
 
2) E’ emersa la volontà di rafforzare la rete delle imprese femminili AIC attraverso la partecipazione 
congiunta a progetti/iniziative comunitarie. La Presidente della rete europea EWN Sophia Economacos si è 
dichiarata disponibile a fornire supporto diretto al Tavolo e assicurare la sua presenza al IV Congresso per 
illustrare le proposte progettuali comunitarie potenzialmente favorevoli all’imprenditoria femminile AIC; 
 
3) Costituzione di un Comitato/Gruppo di Lavoro, del Tavolo permanente sull’imprenditoria femminile, per 
l’elaborazione di un "Codice Etico della cultura femminile dell’Area AIC” in modo da valorizzare, condividere, 
fissare i principi della stessa e perseguire una formazione più rispondente alle esigenze del mercato che ora 
risulta in grande evoluzione e che rischia di soffocare i valori e le caratteristiche del femminile. 
Ogni paese s’impegna a nominare un rappresentante nel Comitato/Gruppo di lavoro, unità che analizzerà il 
contesto di riferimento, raccoglierà le informazioni necessarie per l’implementazione del codice deontologico. 
La bozza/la versione definitiva del documento verrà presentata in Albania durante il quarto congresso 
dell’imprenditoria femminile AIC e il codice potrà essere assunto/sottoscritto successivamente dalle 
imprenditrici. 
 
4) Infine è emersa ancora una volta la necessità di continuare la raccolta sistematica dei "numeri" delle 
imprese femminili dell’area AIC e l’urgenza di organizzare corsi di formazione specialistica, anche a distanza, 
per il management del network (dirigenti/responsabili/coordinatori delle associazioni e dei Comitati Camerali 
aderenti al Forum AIC) per qualificare e accrescere la cultura imprenditoriale. 
Le tematiche più importanti potrebbero essere: l’accesso al credito, la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro, l’innovazione tecnologica come possibile mezzo/risposta per superare la situazione attuale/il difficile 
momento economico. 
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Le aree di interesse individuate e gli obiettivi sono: 

 

Area dell’intervento: Obiettivi: 

Albania 

Bosnia ed Erzegovina 

Croazia 

Grecia 

Italia 

Montenegro 

 

•  Costruzione di un gruppo di lavoro per l’elaborazione di 
un "Codice Etico della cultura femminile dell’Area AIC" e 
stesura del documento definitivo 

•  Organizzazione di corsi di formazione "Top-Down" per 
accrescere e qualificare la cultura imprenditoria femminile 

•  Presentazione di proposte/progetti comunitari per 
rafforzare la rete delle imprese femminili AIC 

 
•  Quarto Congresso delle imprese al femminile 

 

 
 
 


